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Pietro Abelardo è stato un filosofo e teologo francese. Uno dei
maggiori esponenti del rinnovamento intellettuale in Europa dopo il
Mille. 
  

Figlio del signore di Le Pallet a Loches, Bretagna, studiò
filosofia a Loches ed a Parigi con Roscellino e Guglielmo di
Champeaux. Insegnò poi a Melun e Corbeil. Tornato a Parigi alla
scuola 
  
di
Guglielmo, si gettò nella grande battaglia di idee che infuriava
intorno ai maggiori maestri. Le sue polemiche sulla natura degli
universali gli resero difficile il soggiorno nella città, così che
dovette rifugiarsi a Melun. Dopo non molto fece ritorno e prese ad
insegnare a Sainte-Geneviève. Nel 1114 era a Laon ad ascoltare le
lezioni teologiche di Anselmo. Anche in questa scuola le critiche
che egli fece alle interpretazioni di Anselmo riuscirono poco
gradite e Abelardo preferì andarsene. Poiché intanto aveva buone
prospettive a Parigi, vi si stabilì ottenendo di insegnare
filosofia e teologia a Notre Dame. Il successo gli arrise. Tra i
suoi alunni venuti da ogni parte d'Europa v'erano Arnaldo da
Brescia il tribuno, un futuro papa (Celestino II), 50 futuri
vescovi, 19 futuri cardinali. Era canonico di Notre Dame tale
Fulberto, che gli affidò l'educazione di una sua graziosa ed
intelligente nipote di nome Eloisa. Le lezioni del teologo alla
ragazza si trasformarono presto in convegni d'amore. Ne nacque un
bimbo e Abelardo sposò segretamente Eloisa. Quando la cosa si
seppe, Fulberto si vendicò facendo evirare Abelardo da alcuni
sgherri, mentre Eloisa si rifugiava in un convento ad Argenteuil.
Qualche tempo dopo lo sfortunato amante si faceva monaco a St.
Denis (1118) ed Eloisa prendeva il velo. La nuova vita nel
monastero non ebbe per Abelardo inizi meno burrascosi. Gli appunti
che egli fece al disordine dei monaci gli crearono subito nemici.
Intanto diventava famoso. Le sue vedute sulla Trinità suscitavano
ovunque polemiche. In un concilio tenuto a Soissons (1121) gli si
ordinò di ritirarsi a St. Medard e si prescrisse che il suo libro
De unitate et trinitate divina fosse dato alle fiamme. Ritornato a
St. Denis doveva di nuovo fuggire per le discussioni da lui
sollevate con l'affermazione che s. Dionigi e Dionigi l'Aeropagita
non erano la stessa persona. Nel 1123 fondava la comunità di
"Paracleto" (a Le Paraclet presso Norgent-sur-Seine, che più tardi
lasciò ad Eloisa ed alle suore a loro volta cacciate da
Argenteuil). Costretto ad abbandonare anche il Paracleto dove già
accorrevano scolari, accettò la nomina di abate di St. Gildas de
Ruy in Bretagna (1128-1134). Era questo un convento corrotto e i
monaci, irritati per la disciplina che egli intendeva imporre,
tentarono varie volte di farlo fuori persino propinandogli veleno
nel calice della messa. Nel 1136 tornò a Parigi riprendendo ad
insegnare a Sainte-Geneviève. Tra i suoi alunni vi fu Giovanni di
Salisbury. L'ultimo attacco contro Abelardo venne sferrato
direttamente da Bernardo di Chiaravalle che riuscì ad ottenere
contro Abelardo la condanna di eresia dal concilio di Sens (1141) e
dal papa. Deciso a difendersi Abelardo partì alla volta di Roma, ma
durante il viaggio si fermò a Cluny presso Pietro il venerabile che
lo convinse ad accettare il verdetto. Da Cluny passò al convento di
St. Marcel presso Chalon-sur-Saone dove morì il 21 aprile 1142. In
una sua lettera ad Eloisa, Pietro descrisse gli ultimi mesi di vita
di Abelardo.
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